Anno I. 


Col rone 9 Giugno 1013. 


Num. 1. 


Corriere Calabrese 

GIORNALE POLITICO, AMMINISTRATIVO, COMMERCIALE 


81 I'Dljy LI LA OGNI LTCADB 
C —1 

Al ri Hit).Io annuo I 4,1)0 
Un num, «epuralo * 0,05 

TKrettórc Gustave Punse 


. PRELUDIANDO 


X<U* Sapremmo $*' /Otri' 

hit iota fin- qualche tempii fonti aggi a 
nostro l'itnfnf/tjfUì r a vantaggia della roti 
so eh? premi ioino a difendere ; ino mp 
pianto di mento eh? Odio fa itimi ro ni trìti 
attività giornalistico ho sempre must- 
i/o i/o r?sÌto vite s ' r proni esso dalie sor 
fotir/te ; fili Auguri ri memi propizi ni 
me no per quest'ni tra eolia* 

jYi m farciamo /ir m fra tonto, sin pwebè 
le nastri idre debbono essere un po' noie 
al nostro pubblico, sia /irriti' et ri pop un 
interiori' l< liner di rio che bisogna fare 
quando non si. è assoltdomeidr sirttri se 
a ree ino tempo e Mózzi di [or? ciò che è 
rud/o nostro mela. 

Alfa fior /udremmo essere aggeliti dei 
riso innocuo degli uomini di buon more 
t> di molta cervice. 

Epptò Y si guadagna pio con l'es¬ 
sere misteriosi che rior/in'/. 

Comunque qualche coso si deci: dire, 

• ragliamo din quel lo che di piu impor 
fante a proposito >h confessioni /intdiche 
ahhiamo constatato, studiando meglio le 
idee e gii tuonili i dei te nostre società : 

Noi che siamo ingolfati fino alta •jo/a 
fudlti grande lotto ditto vita moderno, 
netto cita delle industrie, delle macchine, 
del Incoro e >Ielle s/ieculaziont, mot sap¬ 
piamo tgncv/ticc / 1 uomo di allei tempi, 
il ritardario, il regressista. 

Sentiamo tutto alt’ intorno palpitare 
calda io dio e lo ridiamo tracolta dal 
turbine inquieto del Itinnoeamento:- fatto 
questo W nuora me ut•* è /’adattamento olla 
continua decozione dell' imi ititi no nel Ir 
varie, classi e delle carie classi nella 
società ; l'essenza della democrazia con¬ 
siste appunto nella libertà di cui godiamo 
nel tentare la nostra ascesi Sfidate in ap 
posizione allo schiariti* di tntscilo nello 
quale eraeamt tenuti dai dir idi eredi¬ 
tari tlrflr roste. 

Questa è to democrazia nei suo ca¬ 
lure storico prima che fosse stato hugo 
sfata tu ' suoi /licersi concetti sociologici, 
e questo è ciò che si è espresso eoo gli 
antichi cifrari mistici /Ielle Sede e eoa 
le formule nuore di Eguaglianza, Fra- 
lei lonza, 1 hi itti ti matti. Eroi età ri aio* « 

età: in fondo non costituisce attui che it 
contenuto intimo della etto vcr&iiKvuto 

moderna. 

La civiltà moderna >• essenzialmente 
democratico, tale a dire, sor irta libero 
nella quale la iniziatica dei penati si 
e et dee in rapporto a! jos sesso e allo ric¬ 
chezza, al dominio e afl'ufibnjimzo ra¬ 
zionale, al capitale e a! incoro. 

Aon corremmo esser confusi noi eoi 
tribuni della democrazia ; a costura il 
Molo di programma democratico serre 
atme unti ripulita Sitava da usaci in 
tempi di elezioni e di tqiporiunmm per 
camuffare le proprie sporcizie o la pro¬ 
pria inferiorità. 


-\o* appnrfemttmn alfa c/la che mi¬ 
gliora c trasforma ; alla cita che, per 
correndo la sua orbita, non lancia orma 
11’ impuro e di maculato. 

.1 noi piare esaminare tutto quello 
che pnssejl inaio per ceti ree se vi sia ila 
eliminare o da mantenere. 

C<m questi* coscienza mminciomo od 
esaminare Ir condizioni morali, econo¬ 
miche, igieniche ilei nostro Circondario, - 

. otti Ir ntodrr Òhe noti sifino, nelle 

loro /mriindarifà e sempre, credule ispi¬ 
rate ila altri. 

Dietro iti no nm ti siamo che noie 

non altri. 

PER LE ELEZIONI POLITICHE 

Quésti* ju rituììcn esce eoa tnt prò 
gramma mi a isteria Ir per due ino¬ 
livi : in pritw* luogo perché é ge¬ 
neralmente riconosciuto che Fes/u*- 
nenle migliore delta politica italiana 
dei nostri giorni c VOn. (Utditti’, 
in secondo luogo perche, fé riforme 
democmlìc/ie che. sono largamente 
trattate tla/ programma del Governo 
e sono con leu ale nel seme della no¬ 
stra civiltà f per essere piu riniti f 
hanno bisenpto d un equilibrio pò 
litiro di forma che non si troni 
sempre nei partiti estremi. 

Arile prossime elezioni apjtog 
(/eremo quindi i candidali ministe- 
rutli < vigile rem** la ctnuloffa e * 
retroscena delle autorità allo scopo 
di impedire che esse tradiscano il 
mandato che il Governo affida toro. 



Il ( olonurlio 1 iiiImm'Io Miii’- 
«»lir*c Morelli li» |»om<o In nihh 
<* iin«li«l»ttira nel Collegio ili 
Col rone per le |»ro*«line eie 
zinali |>o!i<ielle. 

Ini alibiianai» «lalallilo «l'*i|>- 
|»»SKÌ»r]o iiieoiiNialea'tilaaneli¬ 
le. pure»itOM*emloelle le lolle 
proemiano noie e *nerlfl*l. 

CoiinoI di e**ere in lai anodo 
aitili ul Itene paalilalieo. a eiii 
rlae i Itonanni (popolo per¬ 
ennalo alla pln rolnifttu eo- 
«elenza del •• Viri» ..) «li la ama¬ 
vano tl comi pialilallea ", Ini 
prendiamo eon animo salo 
«flirtile lolle. 

IHn prima elio la aaoNlea sim¬ 
patia «8 fo**t* determinala pel 
Morelli, a laida ino Nottopoftto 
u pi’ofionda valutazione I’ * lio¬ 
nati »: elle ri è wemlarnio attui 
idoneo a e»*ere un olliima rap- 


prt^eialanle «lei miMlro Col 
lesto. 

Iella aita privala ani stilnn- 
Iuomo oueMlÌMHÌmo e Irrcpi'eaa- 
tiliile: 

urliti aita dell' 4»<tei*eilo ini 
ai muta Maiala, rei lo. prmlrntr. 
enea*sle«a : 

indie Niaealliailà pitieliielae 
ini uonna «li alti N« k nllmeuli 
lilaulropiei e tiieiall. i «piali. 
e««MTÌIa(i nel «*umpo «Iella pii- 
litica, ne léii'«‘ialM k i*«» di Ini il 
«*iiMlia«le assillilo «iella dlfeta 
«lei «lieilli «le! imimìi*» Cla'con- 
«lael«a e un inlerpr« k l«* le«lel«‘ 
«lei niiMlri liit»«ul. 

Diti prossimo numeri» hi poi apriamo 
un Referendum uri quale Uberamente 
tutii potranno scrivere, manifestando le loro 
impressióni personali a proposito della can¬ 
didatura Morèlli', i Xìyy. (vrrispondenti si 
attengano però alla riproduzione genuina 
dei fatti e delle idee che si agitano riguardo 
alla imminente bitta politica de} nostro 
Circondario, 

Ciò fàrcia mò per renderci conto se i 
nostri giudìzi e It nostre Speranze sul lattico 
candidato abbiano un carath»; privato e 
indi riduale n se piuttòsto e sei riceva ito una 
valida conferma dall'assenso detta maggior 
parte del ('ollegiu. 

Note politiche 

laaglil Nllun!. — Tl progetto dell;! 
costruzione dei Laghi Sitarli, giorni 
nono, ò stato premontato a.1 Caliamento 
dal Ministro dei Lavori Pubblici On. 
Ettore Socchi e dal Ministro di Agri 
coltura. Induci,ria et’oinniercioOn. Fruii 
corco Saverio N itti. 

Della gru mio itnpori&iusfl che queèto 
progetto avrò ucU’avvcuirc di introno 
e del suo (.Circondario no parleremo in 
appresso. 

Entusiasti elle caso aia per tradurci 
fri» non imito in opera, ne siamo ridono- 
sconti ai Ministri Sarchi c Nitti ; al 
Nitti in modo speciale, a questa tempra, 
di nomo politico, a questo ingegno ehi* 
con tenaria s'ò dedicato alla m'esumo 
civile dello sviluppo economico del Mez- 
■/oggiorno e della Calabria. 

Anche S. Eoe. De Seta, questo cam¬ 
pione meridionale e calabrese della no¬ 
stra politica, spende la sua attività per 
la. pronta soluzione del progetto dei 
Laghi silaui, e perciò gliene siamo ri- 
conoscentissimi. 

Si. Lee. Iòi«‘la agl' In Inni? - 

Nei circoli politici accreditati rii Roma, 
e di Torino corre insistente la voce che 
S. Lee. fìiolitó,, per desiderio di riposo, 
abbia proposto di abbandonare il Por¬ 
tafoglio degl’ Intorni e di riserbarsi solo 
quello di Presidente dei Ministri. 


Si erede ugualmente che egli abbia. 
Recito a suo successore S. Eer. Facw, 
Ministro delle Finanze. 

< Fi osto nome e fatto senza riserve e 
con soddisfazione di tutti perché S. Eoe. 
Flieta è valoroso uomo politico di grande 
prudenza e abilità. 

Il M«'iinlorc ( Vfnh. - Abbiamo 
visitato il Keu. Antonio Oefttly e noi 
prossimo Numero parleremo delle im¬ 
pressioni avuto iieirubboeeamento eon 
questo severo 1 kuuuto dei IRappresen¬ 
tanti calabresi. 

€'<iia«lì«lu Iurta I'«amili. |*enu«H. 

Da fonte sicura ci è stato riferito che 
il Coni tu. Peano, Capo (labinetto tli 
S. Ere. (xiolitti, porrò la caiulidatura 
no! suo Collegio. 

Noi abbiamo avuto l'alta Ibrtunu di 
conoscere i pregi dell' illustre uomo in i 
maneggio «Ielle pubbliche cose, e siamo‘ 
convinti che i suoi elettori, eleggendolo 
a>l uuunimitù, daranno al Paese un de¬ 
gno c provetto parlamentare. 

Il “Giornale d'Italia,, 
contro l'On. Lucifero 

È per due volte che il “ (ìiornalc d'I¬ 
talia,, si interessa, con mollu passione, 
ctairOil. Lue ile ro : una prima volta nel 
marzo decorso, mm seconda volta negli 
ultimi giorni di onesto maggio. 

A lauto distanza di tempo il ” f.ttornalo 
d‘ Italia, lui latro qiuwto di mille coutro 
l'Onorevole su cui stende le ali della firn 
protezione: l’hn discreditato, tenendo una 
via che non è In. più sicura. Nella prima 
volto ha comi urlato ad al laccato la per¬ 
sonalità di coloro che, stanchi delltojiatia 
politica del Lucifero, tctttuuù una aavia 
ribellione c un rinnovnroemo civile uelCir- 
eoudario ; nella seconda volta ha miai lo 
uu di quei jwiuegirici con luoghi romuni 
che appena si possono tollerare tra gente 
in qualche modo evoluta. 

Vogliamo criticare il metodo di questo 
che chiameremo eon bella frase F ignoto 
«scrittore del ,r Oiomnlo d'Italia,.» o 
ttóu l’opera dell'Da. Lucìfero, per giudi¬ 
care l» «piale avremo, purtroppo, vario 
occasioni. K poiché del corrispondeute 
dal periodino no abbiamo il connetto di 
p«rsoua molto severa, riamo paghi di du¬ 
bitare circa la provenienza di dèlti arti- 
cidi ; perfino dubitiamo ao quei dito orti¬ 
coli «inno ili origino, piuttosto che ero- 
toniate, addirittura romana, sebbene d’ un 
romanesco du Traslevda ghetto. 

Infatti .il linguaggio usato nei primo 
di essi era aggressivo c palesemente nl- 
lussivo verso uninini che, nel propugnare 
la nuuvu candidatura, non hanno fini ri¬ 
posti, nè utili da proeaeeiersi ; fin qui 
* noi » siamo disposii a perdonnre. 

11 linguaggio usato nel secondo articolo 
pone l’On. Lucifero In un fondo cori po¬ 
vero o meschino che non sapremmo dire 
se costtiù appena noi glielo faremo cono¬ 
scere, sarà disposto a perdonare al suo 
apologeta. 






Ln preoccupazione rleU’natoye titoli» cor- 
rispoudenzu, ohe ri devo rricnore por nr 
liccio apologetico, è. di 'Àèoifàtire il < >o- 
vemo •? In Hnrocrazin di furti i mali che 
travaglialo il nostro Circondario col Uno 
palese di niellerò ». SAlvn la reupniisubi- 
lii.ù politica doli'(hi. Lucifero ; ma l* untore 
medesimo tu tradito la sua ingenuità © 
ha comincialo a danneggiavo la emina del 
kuo chetilo scoglicndo perfino ira titnlo 
lucri ili proposito. 

TI l itele dell’ articolo c La viabilità del 
l’otivmono * non è che nn preti-et o poco 
tattico per creare un’occasione panigevì 
stiua a lavoro dell'On. Lucifero. 

Abbiamo maggiormente ragione di ero¬ 
derlo. osservando clic lo spunto è dato 
daU’iippultu dei lavori per In Strada houle 
K.ogina-titxorigoli, pei quali lavori l’On. 
non si è mai interessato : anzi è dovuto 
intervenire un privati» per ottenersi un 
lavoro trascurato du turni cou gravissimo 
incomodo materiale, od economico di multi 
paesi del Collegio ; é dovuto intervenire, 
cioè, il Colonnello Umberto Morelli. Per 
ciò «opra abbiamo qual ideato spini prete¬ 
sto per » fioco tattico ». 

1 /Apologeta, senza troppi preamboli, 
entra in argomento, tearimoniando del* 
r»bbanduuc completo nel qutfle il (lo 
verno ha lasciato il nostro spio Circon¬ 
dario. Ln frasi ni propòsito si mcnlzano 
cori nn crescendo clic timi è meraviglioso, 
ma semplicemente coraggioso ; non però 
si osserva nn identico crescendo nelle 
frasi di lode e di ditela pronunziato per 
l’Onorevole di Cotrone. Onesto ni lime fra 
ri. colte attraverso la viva preoccupa 
«ione w la psicologia dell'autore, rivedono 
nnn prcvoizioue artefar.rn, ima scelta di 
idee, anr.it.et.irhe allo primi*, e prestabilii** 
che debbono in un lungo articolo di 14 
periodi essere ficcato con violenza audio 
ove non v’è spazio por loro. 

Notata le frasi che appartengono al- 
raecusa ; « Per il Circondario di Cotrone, 
lasciato finora dal patrio Gtivurno nel più 
deplorevole abbandono ». 

• Contro la trascuratezza premeditata 
del tinverno o contro la proverbialo len¬ 
tezza, della burocrazia *: « ... per quanto 
gli ostacoli burocratici non sieuo po¬ 
chi », eco. 

Solate ora le troni dello difesa : - Ha 
dovuto Sèmpre lottare 1 * energica o diu¬ 
turna attività del deputalo del Collègio, 
Ou. Lucifero >. 

« Non sempre i suoi lodevoli sforzi ven¬ 
nero coronati dal successo: ma ciò non 
valse a farlo desistere dal suo vivo inte¬ 
ressa monto. E si deve alla sua vigile per¬ 
severanza se. fra. non mollo, parecchi 
importanti comuni del Circondario ve¬ 
dranno esondilo il loro voto secolare 

« Grazie alle insistenti premure dell’ 
On. Lucifero ». 

« Di ciò il Circondario dovrà esser 
grafo aH’Un. Lucifero ». 

]«© dnn parole: dover no e Buvorvuzia 
oc lo serbiamo per quando dovremo cri¬ 
ticare L' opera dell' Gii. Lucifero ; perchè 
a noi piace non tmoiré mai, nelle lotte, 
dai limiri della logico, come non ci piace 
1 regredire i limiti del massimo rispetto 
verso i austri avversari, al patto che co- 
«loro «appiano con spirito cavalleresco 
mantenere il loro posto. 

Ora volendo giudicare il metodo dell' 
articolisi.» diciamo rho, secondo costui, 
TOn. Lucifero do più di venti anni nou 
si è dedicato elio o nua prodigiosa attiviti 
diuturna ed energica, a una jietttexevanza 
vtifile, alle insistenti premure, ai lodevoli 
sfurti, alla necessità, di dovere sempre 
lottare e sempre vedersi svaniti i suoi 
lodevoli siòrzi. 

Le quali frasi, prese in ri* * tosse. Vuoi 


sono permeitele losche, ma, poste in con 
fronto alle altre: patrio daremo, depilot~ 
rolr atdm odono, t muro mitezza premeditata, 
proverbiale lentezza, ostacoli burocratici, e 
al tono di tutto 1 ’ articolo, prendono un 
significalo titillo intenso di morbosità eli e 
il personaggio, rappresentalo con questi 
colori, divento nn tipo oncIfogRO morboso. 

Du quel linguaggio dovete immaginare 
una ligula di onorevole intenta da più di 
cinqun lustri a commuoversi in uno lolla 
titanico «li * rinnovamento economico e 
sociale « (sono parole dell'arlieolisml. nf 
tannalo, come un mago, in unu fatica, 
meglio in un tvnrail dolorosi*; « per quanto 
« non sempre i suoi lodevoli sforzi ven 
goiic. coronai i dal successo » pure « ciò 
non vali' « farlo desistere dal suo vivo 
iutereasumenro o. 

In Unita I risii zie, passa le notti m.'-onni 
(< diuturna », * vigli»- »), tUACeiOndosi di 
dolore c un pò di rabbia per non potere 
essere utile al suo collegio; ed è dopo più 
di riuqne lustri apesi in fomcntnfcteni g© 
reminoli© che riesce <r a ior comprendere 
finalmente al Governo thè ad un piò di 
giustizia abbiamo dirilto «neh* noi (sot¬ 
tinteso: del Circondario rii (lo trono., 4. 

E*-co invece qual* è la riumziouc che 
uni diamo nlf Onorevoli' Lue itero : Egli 
è uomo mondano e gaio che sente poten¬ 
temente uua .ritmerò vocazione per l’alto 
jmeiotà di i salotti e per lo st/ulr, in con¬ 
seguenza della quale od il udine, oggi è 
nolo per ano dei più impenetrabili lam¬ 
pioni dell» éuUVcigetreritt italiana, 

Ora mettete in confronto col nostro il 
ritratto che dell* On. Lucifero vi dà fi¬ 
gliolo scrittore del « Giornale d’ Italia 

Pei 1 Uót è una persona intelligente ohe 
ho ficnlln Ih missione moderno della re¬ 
denzione muliebre dm pregiudizi ; pel 
nostro collega è uu povero Isaia, smunto 
dni cilici, dalle penitenze e dai dolori 
i lio gli causa la Goru-sal cranio, indurito 
nell* ostinazione di far del male al solo 
Circondario di Colroue. La Gerusalemmi* 
imprecata 0 maledetta, la responsabile 
è. riintendo, ilGoverno 0 la liurocrazia. 

Koi nou avremmo latto mai ei gravo 
strazio alla figura dell'On. Lucifero (pianto 
gliene li» tatto il suu apologeta. 

Prima di chiudere questo preludio di 
lotta cou uua critica sul metodo ohe ten¬ 
gono i sostenitori del Deputato di Co¬ 
irono, voglio suggerire il metodo e runico 
che rimane loro, in caso che vorranno 
persistere nella loro azione di difesa. 

Del l'opera politica dell’On. Lucifero si 
può soltanto dire che egli ha sempre tra 
.scurato il suo Collegio. Lo «anno, lo ai* 
fermano perfino i InsrraHcai pe del nostre 
Circondario: uu pubblicista quindi che 
voi**.** dire i! contrario non farebbe cosa 
gradita a tutti gli elettori e i noti elettori 

E alluni quale àncora di salvezza è 
riservata airapologetica ludfnrianu ? que¬ 
sta sola: premei loro per l’n v venire : tra 
vacare, per esempio, tm' enfasi di tri gè- 
nere: Elettori, rieleggete f On. Lucifero, 
il qnule è profondamente peutito di non 
essersi mai curalo di voi e promette di 
salvarvi da oggi in avanti. 

Anche questa © una fatica di Ercole 
disagevolissima: perché quelli sono pre¬ 
dicozzi da parròcchie di villaggi 0 non 
ragioni oliò si possono regalare, con delln 
leggerezza, a nn corpo Hot foralo cosciente 
e degno di rispetto: mn tra i due gran 
mali è prudente sceglierò il minore quando 
non si possegga altra piudenzu; tanto più 
che degli ingenui ue sono sempre esistiti 
al mondo c no osisi Otto tuttora. 

Al Cinema EDEN 4«lov<‘ili 

|ii‘«M«imo iii-oie/iloui. 


La nuova Società Marittima Italiana 

U?i tan zero Marina, 7 Giugno. 

Lo grolla latta Ira non pochi 1 oncor- 
renti del Uav. Umborio Ponzo di Coirono 
n rappresentar, re la nuova Souietà Marit¬ 
tima Italiana è stata accolla con viva 
soddisfazione, perchè qui il U«v. Pnnzn 
è quotati per le sue pregevoli doti di 
industriale corretto ed energico. E. G. 

Transitando par Catanzaro Marina 

Chi. dopo qualche tempo, visito. Catan¬ 
zaro Marina, ha sempre nuovo sorprese ; 
in uu temjn» nou molto Imitano era mia 
spiaggia nuda; poco per volta si è popo¬ 
lala, ai è arri orli ita di indimi rie e di ne¬ 
gozianti grossisti; ri è, insoroma, avverato 
il fenomeno moderno dellV.sodo dai monti 
verao la marina e il mare, 

CK siamo trovati di passaggio per Ca¬ 
tanzaro Marina e vi abbiamo trovato molte 
cose trasformate; i grandi Magazzini dri 
ttigg. Giuseppe A feltra r* di Domenico 
Di Lieto più grandi, più belli, pili dovi¬ 
ziosi, 

Di nuovo abbiamo trovalo il Coidèttu- 
ritieio Meridionale delht Ditta A. Villani, 
Moretti © CriubrutU, una industria clic, 
sul sorgere, ha già acquistata fiducia e 
pregio in tutti le nostre piazze commer¬ 
ciali. E tu in a torto; perchè qn« af imluri ria 
dà dei prodotti in confetture, in mandorlo 
alla vai teglia e in caramelle di qualità, 
da fare concorrenza ai prodotti fini più 
accreditati confetturifici settentrionali. 

I suoi locali houo spaziosi e forniti di 
macchinario perfetto c di operai caponi. 

Nella visita alla nuova industria fummo 
cortesemente accolti dui Sig. Angolo Vil¬ 
lani, tu. dei proprietari, ohe ci usò latga 
cordini ita. 

(’i inoltrammo poi all’nnncséio Tuberà 
toitio dei Liquori del Calnbretta; rima¬ 
nemmo sorpresi non solo pei* la perfezione 
d ? impinnto e ricchezza di macchinario ma 
sopratutto per la bontà del genere di prò- 
d ustione che è molla nota e diffusa. 

CRONACA 

Nella Sottoprefettura. 

Dopo una serie di aottaprefeui burnii, 
tic avevamo trovato un ottimo ite] Cav. 
Uinuldi, - galantuomo di puro stampo 
c fini/,innario equilibrato e integro per 
quanto modesto. 

II Governo, credendo forse che Cotrone 
non abbia molto bisogno dell'autorità 
prefettizia, dopo poco mesi, lo ha tra- 
fclocate in Calabria riessa, a Mmi telefilm, 
iu una sode nella (piale ai preparano 
lotte politiche assai aspre e difficili. 

A sostituirlo è stato mandato il Dott. 
Carlo Solini ohe è qui giunto parecchi 
giorni fa. 

Gli diamo il benvenuto e ci angu 
riamo ohe egli sin il degno successore 
dd Itiiraldi e ohe soprattutto •continui 
l’opera di costui di dare impulso e in 
uomggnwieiito alle iniziative industriali 
e commerciali del luogo. 

Perché la Calabria non ha nitro c*e- 
n.[iite di rigenerazione e di riechn/./n 
hoc iole ubo r agricoltura 0 T industria ; 
il suo avvenire deve attenderselo dalla, 
terra e dal commercia. 

Un'autorità quindi che non saprebbe 
comprendere l’alta importunati di quésti 
fattori di civiltà o che, per falsa poli¬ 
tica c educazione, non saprebbe dare 
ai moderimi l’importanza che meritano, 
sarebbe un’Autorità,più che imitile, nocua. 


La fasta della Bandiera. 

Lo domenica dello Statuto le nostre 
Scuole elementari hanno inauguralo con 
solennità e con l’intervento di tutte le 
autorità, cittadine e di numerosissimo 
pubblii-o.iu Piazza Duomo, ri loro Vessillo. 

Gli alunni delle scuole elementari 
mischili e femminili, delle IL Scuole 
Tnemiche, il Plotone armato, la Fan forra 
delle Scuole Tecniche e la Banda Mu¬ 
nicipale hanno resa più solenne la festa. 

Appena il vessillo tricolore ha steso 
la prillili volta le ali ai sole di Giugno, 
un uragano di tir vira si «% levato al 
cielo dalla folla, mentre gli alunni sa¬ 
lutavano il segnacolo patriottico con ima 
pioggia di fiori e le musiche suonavano 
I’ limo sacro all'Italia nu>và. 

Il Prof. Danieli* Levato, direttore di¬ 
dattico, ha letto un discorsa pieno d' is¬ 
pirazione e applmulitissimo. 

Comizi!} Pia Edifizio scolastico, 
lai Sezione Magistrale del Circondario di 
Cotrone promosse un Comìzio Vro Edi¬ 
lizio svola stivo, che ri è tenuto Domenica 
dolio Statuto net Teatro ( Ymiunale, 
nncho col concorso di molto ed eletto 
pubblico. 

Gli oratori: il rimi 000 e fi Prof. Mi¬ 
chele Mastropaolo, Vice Preridente del 
ITniuno Magistrale Nazionale; entrambi 
bornio stigmatizzato la lenta opera os¬ 
truzionista di ciò che essi hanno chia¬ 
mato Burocrazia 0 Genio Civile e che 
in fondo non Ò che l'opera ostruzionista 
ili qilitiche nomo politico dell'Universo 
erotouiate che'noh vorrebbe «he TEdiR/io 
Scolastico sorgesse sul luogo progettato. 

Di (piesto parleremo h suo tempo. 

Ora diciamo che il Comizio è riuscito 
imponente »* che il Prof, Muslropaolo è 
un oratore di forza e d’efficneia. 

È stalo vivamente applaudito. 

Alla finta della Bandiera o a questo 
Comizio abbiamo assistito con partico¬ 
lare soddisfazione, perché vi abbiamo 
colto un lodevole risveglio ilei sentimento 
scolaro nella cittadinanza, - indice di 
civiltà. 

Indubbiamente dobbiamo esserne grati 
al corjio insegnante e al Prof. Levate 
che vigilano su la diffusione dell' istru¬ 
zione popolare eoli spirito missionario. 

Nozze. 

Il Prof. Giuseppe ('izza ha s|K»»ato 
la Sig.na Maestra Giuseppina (/iemonte. 
Compare d’anello é «tato il Barene Giu¬ 
seppe Zurlo. 

Facciamo loro gli auguri più fervidi 
di felicità e ili prosperità. 

Ufficio Po£lelegrafico. 

L’avv. Guglielmo Giaccio, Capo Uf¬ 
ficio nelle nostre H. Poste è stato tra¬ 
sferite a Napoli i'.ou h* un» uri orti di 
Tspettere. 

Noi riamo doleufcisrinn ili questo tra¬ 
slocò perchè il Ciaccio Ini avuta l’abilità 
non comune e la prudenza di mantenere 
l’ordine in un personale nel quale vo¬ 
lentieri sorgono malumori. 

Del resto ci congratuliamo con lui 
della meri late premozione e speriamo 
che il suo successore, Sig. Francesco 
Moscato, continuerà a mmiteucre l’ordine 
e la disciplina nel nostro ufficio poste¬ 
legrafico. 

Condoglianze. 

A ll’amìco Domenico Un ti tesiti por la 
dolorosa perdite della sua aurata Maria 
Antonia Muori, donno di esemplare virtù 
domestiche e filantropiche. 






Jyozze JAaskroìeondrdo-'punzo 


fótta <nw ilei Fratelli Fumo fa Luiqì, 
•f 'faai fa, ha arato titoffo una festa ita 
prostata affa massima cord ini ilà. Il Ti¬ 
nnì tr iti Finanza, Rip. Ventai ino Ma- 
slroleomtrtfo, si unirà in matrimonio con 
la distinta Sipnorino Caterino Tango. 

Ita re sono le frate nuziali che riesca no 
fa'ti imponenti e pih semplici per concorsa 
d-tardati <■ fwr untine; e uniche, piu che 
rare, sono tc feste nuziali, che, come 
tfueste, abbiano nu numero muppiore di 
doni e tanti donatori a risàieeotte i. 

La rasa I*tutto, p>r t'm'cusiom-. era 
sfata trasformata in un cincin di fiori 
disposti con fine punto ; <■ le sci stanze, 
prospicienti sul poetico Tinte Iterino Mar 
ifherìta e messe a disposizione dtp te in¬ 
citati, offrirà no no eotpo d'occhio mera 
ripliosa. 

l/e/cpa.nza e fa pentite zza sono te note 
detta festa; Maestro di ceri monte è il 
Prof. Tommaso Tal!ad ino. 

In cerimonia civile è tenuta dal fan 
: innante Sindaco, Sip. Vincenzo Iòta srio, 
c/m, con squisito pensiero, reputo opti 
sposi una penna d'oro. 

< 'omfKtrc dell'anello e il t ele. teff. Do¬ 
menico Itafj'aeli, una dette più sparute 
personal ita di Catanzaro. 

t testimoni: Emilio dei Notati Mo¬ 
relli, Dati. Are. Eupenio Villani, Map- 
p/orc Setta stia no l*iet copiato, Pasqua te 
Latrate. 

Monsignor Pera celebra il rito reli 
pioso e pronunzia un hrere ma efficace 
discorso. 

Fuori lo sparo di formidabili petardi 
auvumia l'amenuta cerimonia. 

Il Prof. Palladino recita quindi un 
sonetto acrostico #• il Sip, Michele Ma- 
stroìronardn ne teppe un nitro composto 
dat Prof. I ’iiurnzo Fu Icone e dedicato 
npìi sfumi ; entrambi sono applauditi^ 
simi. 

Termiunta questa lettura , si distri¬ 
buiscono i peti de! caffè fi ari battìi detta 
Ditta Antonia e Saltatore Corticc; ntjni 
lode fatta ili Cortnr non torri sfumi t crebbe 
mai atta realtà; è risaputa che ì loro 
peli non hanno bisopita iti rodiima. 

fili sposi pai, seguiti da! tunpo stuolo 
degli intervenuti, si. sono recati al F? il flirt;; 
un Buffet ricchissimo dì squisiti dolci 
apprestati dalla Ditta Fratelli Mietu te 
fi Adolfa Astori; f quali, non occorre¬ 
rebbe neppure dirlo } si san fatti onore. 

lì Prof. Alessandro lnzzelti siede ut 
piano; cantami romanze e macchiette ì 
Snfij. Mietu te , i sturi t: Michele Mastro- 
teonardo. 

Atte 20 pii sposi, aot'om pop nati dalla 
I famiglia e ila moltissimi amici, partono 
jter Napoli. 

Jntervenuti 

Tra gli iutervuuuli notiamo: Il Dortor 
Avv. Eugenio Villino, Immoli Ali te da Sut- 
I toprefetrn, intervenuto in nome proprio 
« por rappresentale il Coimn. Cesare Cal¬ 
lotti, Preietto dì Oaiflna&rOjCftv. OT. Do- 
menieu Pattarli; Vittorio Kmilio ilei No¬ 
bili Morelli; Cnv. Gregorio Mercurio; Vin- 
c»?nvio Pitascio. funzionante Sindaco, e 
Signora: Cav. Sebastiano Pietropintr», Mag¬ 
giore, Comandante il Distaccamento: Co¬ 
mandarne del Porto, Filiberto Rotimi e 
Signora; Temente Finanze, Oreste Geno¬ 
vési; Vietìl^ofim’c, Domenico Rizzo; Attilio 
e Rosa Itulli ; Doti. Ottavio Graziano e 


Signora: Doti. Domenico De Miglio: Ri¬ 
cevitore Registro. Rimesto Currado: Fran¬ 
cesco e Crisi ina Azzarouu : Vincenzo e 
Lisetta Rubini ; Sig.ra Olimpio Carelli : 
Famiglia Leonimlu Covelli; Antonio Co¬ 
vali o Signora: Pasquale Lucente; Gin- 
fcoppe Cnsetitirio; Ortensio Bossi; Antonio 
Parma r molti all ri. 

Jfota dei doni 

F' spimi; Fiinmeutij d : urù coti brillanti, 
Muri uno ina Mastroleonanlii-^Jcorii, madre 
dello kj*t5o ; ìtew,. hrjiiu'iitn d’oru mr) bril¬ 
lanti . 

Itatfucìn Candid-Punzu, madre dalla *p .*«»: 
Fermagli., con perle antico ; «arilo antico 
grande con perle; Lr» -paia orecchini grandi 
con perle nntiebe: rinqae formagli òro amico 
di Franila i-mu diamanti; ita paio oreorbim 
nTiticlii d oro ad arpa; un paio orecchiai ì«»ti"I) i 
d ino antico; luccio uro di Francia t-»>n orolo- 
£'’Uv : catùmi con Inccbetfo oro antico ; un 
limerialo or.» di Francia ; ciaijuu «arili uru 
antico; due dituii nrgculi»; Crocifisso argini le; 
IO »n»I orinato urgente; chiave oro antico a altri 
oggetti .li valore in oro tonico e cullato di 
Ifi carati. 

Mildirie llntrolecuariin, tratidlo dolio «liner.: 
Brui’oinle «i'nro. 

Michele Pud 20, latrilo »lwlj« sposa: Busta 
con dettare. 

Cui*. Uiuherb» Putisti», fratello i!ril« sposa 
n Rign tu Furcsina • Hitmzi da lutto compilila 
molnliata o anello brillante. 

Guatavo Ponzo, fratello drila s f oau: Busti» 
con decoro. 

Guido Punzo, frali*:in della h|i<>b.» .* Basta 
con douuru. 

Quintine Prtdwi, fratello della sposa; Ster¬ 
lina o denaro «-urto. 

H iTnltb Punzo, fratello delia epos»: Busta 
< i.z) denaro. 

lioiiuU-i Ponzo, fra («Ilo dell» sposa: Ani-Ilo 
Uro, 

<.uv. UiT. Dominici» Ruttarti, comparo d'a- 
aellij- Anello oro o».n riccliissimu brillante. 

rrituineHo Umberto M&rohowo Morelli: ,V«- 
ctìHtmicA {Targamo. 

tv cuna. Evali ino Marineria Bar. di S. Floro: 
Vasca in rsistaRo o mutililo dorato. 

Conte Umberto Pecorini Manzoni: Porlul i- 
glintt.i d'argon lo per Sign..rn. 

Vittorio Emilio Nubili Morelli : Servizio 
per geli argento clorato. 

Quintino dei Nobili Morelli : Servizio ar¬ 
gon In dorato por dolci. 

Cav. Gregorio Mercurio* Anello d'oro con 
diamanti. 

Cav. liti Giuseppe del Re; o rubato d’oro 
jw Sigma a euu ci rupie diamanti. 

Bilami Giuseppe e Signora; Servìzio da culfè 
argento dorato. 

Ootmn. Iug. Veruni i, capo di v ridane ferrovie: 
Portafiori i-ri-itallo ninni si tu in argento. 

FJdmrlo 12titani e Signora: Servìzio da 
liqaorC l'iogantissimo. 

Famiglia Bossi-Punzo di Fi'anocstm: Mezzo 
aorvizHi di cattò urgento doralo. 

Connetta Riga: Sterline, 

Francesco e CriHtiDa À»z»rime: Rieoo fini¬ 
mento d'oro con porle e rubini. 

Fratelli Pil one: Servizio porcellana da cattò 
por 12 perenne. 

A libano Pulisce o Fumigiia; Ricco finimento 
compiliti, d^oro con brillanti. 

Vincenzo PituHoio e Famiglie: Servizio per 
(folci d urgenlo. 

Pasquale Lucente o Famiglia : Bracciale 
d’oro con nriilogetto. 

Oreste Gemweai: Servizio per scrittolo d'ar¬ 
genti.. 

Vincenzo e Lisetta Rubini; Boisc-lta per 
Signora à'argento, 

Attilio a Rose Polli: Servizio cristallo fìor.- 
c»t rat, 

Cnncolliere Alfonso Lulv e Famiglia: Ser¬ 
vizio per iloloi d'«rgcniix 
Prt>f, Toramaao Palladino: A uni Io dVo con 
pietra « jmrle. 


Pr»,f. Ai^saamlrp lezzetri: Servizio de «t-rit- 
fnio d’urgetiLo. 

Vitaliano Silipo : Servizi.. p<*i dolo; 
geoto. 

XùUio Dumeitici) Piizzn: Sorsivio per cattò 
dVrgento. 

D.'tt. Ottavio iituzinnu o Fnmigliu: >*ei \ izio 
liquori ifargAnto. 

Bug. Ortensio Bossi e Famiglia: 2 elutno 
artistiche di bronzo. 

Gaetano Do Sole A Famiglia. Servi*/ ., da 
tavola .l'argento dorato. 

Flancesro De Sole.* Servir‘n per catto d’ 
argonlo dorato. 

Cì ì«vanni bureau ; Bracciale d'uro con 
rubini, 

Dott. Domenico De Miglio; Elegante om¬ 
brello sola inoiilaUi in uro « madreperla. 

Lemnirdo Covrili e FamigU«: Servizio per 
g<di d’argenlo durato. 

fratelli G ..■.•onui e Antonia Seiecliitano; 
Servizio jier geli iVurgento .ìnmio. 

Vi ne .ni zo Pii oggi : Servi/'., «al viri te d' ur- 
gnntn dorato. 

Kroesto C<.trtnio e Fumigli* 'servizi:, ar¬ 
gento doralo per frullìi. 

Chiù riria Lucente Vedovo Pntanè: l*i legante 
camicetta di tulle ricamata. 

I.nigi Binnri.ì; UrecrLini uro con poi in. 
Poppino o Britina Curane: \t* rwrice d’ar¬ 
gento ptr lavoro, 

Antunii. Idrata o Famiglili : Hervizin da 
catte nrgonio dorato. 

# Armando Tornò « Signurn: Brncoiotn .i'oro 
cti rubini. 

Giuseppe Cosentino; S.-rvizio cntr,* .Fargont» 
dorato, 

I.nigi Pli*ozzi e Signora : Servizi.• («vola 
d'argontu.. 

A ni un in fi Murili Covrili : Servìzio adii* 
d’argento. 

Vince*»») /.urlo e Signora ; FuminggiAi-u 
di orinilillu montata i:i nrgento. 

Giuthipjm Corrado: Mezzo finimento d’wro 
con porle. 

Angelino Mauri: Servizi.» por ricamo. 

Hanno inviai»! corbeille» « imz 2 Ì di fiori ; 
TI ifuggii-ire (J«v. Sri-uHliun.» Piclrvipinto o 
Signora ; Pietro Gargano e Micbcfinc» Piolo; 
Giovilo But tirili De Sessa, Sfornir rio Oóm ti¬ 
naie; Dumertiqo Volante ; gli operai del Pu- 
otittcso P'inzr; Signorino I*«| rei dio; Litigi Can- 
tufum e Famigli*; Gimaippe Lnrci./.an>) <ce. 

Uua quantità iutxuxcrivibile di bui mazzi di 
fiori furono otTiirti «Ila sposa clull») popolaci* 
a lei do voto; ci limile che cjtxea'>. gontili animo 
olieresti debbono rim&noio um.r.irr-e : *ù timi 
v’.'i colpa in questo, la oo’pi è del loro minierò 
e dell' Impossibili là, in che. vi Ire vip nu», di 
dilungarci lrup|U yn la feala. 

jTdesionì 

Numerosissima 1>* adesioni per tei egra fu 
f per lottare: fra tutte il tologrumimi di 
S. E. Fatta fu molti- grsàito dulln làmi- 
miglio dogli «posi ; 

» Putì. I ' mi tarlo Punzo 

Vairone 

La ringrazio jvr Vintilo pentite spiacente 
che occupazioni ufficio non mi permettono 
assentarmi; te indo qwr tenermi incìdo fau¬ 
ste, che ut Uefa sua famiglia, cordiali vi¬ 
vissimi impuri. 

Fai ta 

MiniMnj Finanze .. 

Adorirouu inoltre: S. F. Luigi Gredaro, 
MinLrtro Pubblica IsfruKiono: S. E. Luigi 
De Sola. Sotto Segretario Lavori Pub¬ 
blici: ()n. Juele, Deputali, di Russano, 

I Senatori del Regno : Luigi Roti* 
Antonio Cel'uly, Erasmo Fiaggin, Enrico 
Arlotta. Errico De Seta. 

La Gemerà di Commercio o Industrie 
di Catanzaro: Tug. Cav. Carlo Do Seiu; 
Umberto dèi Marchesi Morelli: Barone K. 

>1 arincula di S. Floro; HoUoprrtWro Ri 
nuldi e Famiglia ; Cav. (’aneatri; Luigi 
Bianchi, Presidente Camera di Commercio 
Catanzaro ; Avvocato Adolfo Berardo Ili, 
Prcaidento Camera Commercio di Co¬ 
stui»; Pietro Uointiria*, (’olonuellu, Co¬ 


mandante Legit.u.» (i Finanze, Bari; gli 
ufficiali della * medesima Legione : Di 
nuiueo. Magliueca, Diurno, (h'ocitti, IV 
uielaccUi. Erl.à; Tenente Kiuauza, T.a Ca 
mera; Cnv. T'ffi Giuseppe De! Re, Diret¬ 
tore Haueo Napoli ,li Col «tu afro; Cav. T'tf, 
Rierardu RiuTneli ; Barone (Jeuuaro Me- 
ni»’ltiui ».* Famiglia; Comm. Engotiio Cn- 
pn.lagli ; Cav. Arrigo Colonna di Roma; 
Cav. i:tf. Saverio Silipu; Coium. Anlouio 
V ilare!i, Prnaiiii-in»:» Camera Commercio rii 
Reggio Cai.: Coivi in. Jng. Giuseppe V»- 
rarrii. lupeitore Ferrovie Staro; Cav. Ric- 
'■'irilii Puuoftanssi ; Cmiiin, Prof. (tnumto 
F .vn : Ing. Vis.-ardini .fella Kerrobòtou; 
Cav. Uff. Vincenzo Xurrnnrt, Isprlt ore 
t-op».' Ferrovie Smli» : Vincenzo Mostrò* 
lebnm'do; ( av. fitti Pus-, uà laut un io Proto; 
< "uim. Avv. C4ìacr»iiiu Vigliuui, Prefetto 
Direzi.jue General.* T*. Sicurezza: Ki.miglia 
Picone; Cuv. Ulf. Knmatu Arbitrio, Vice 
fresi» biute Camera Cummerciu C»t ai usar» »; 
Famiglia Leone; CJav. Giiiseppu De Frau- 
n»«oo; th^mm. Bar. l'erdiuaudo Vcroiilo; 
Franoesco Gnrnbarilcllu, Direttore Banco 
Napoli in Nieoslro; Conuu. Kelicriti, ]>i- 
rKdture Bai.óà d f Italia in Oaumzwo; G«r- 
Undo Coniglio. Ricevilorc* Dogami; Giu- 
vnnnì Pnnz». da B».ruu.; C. Cuti uzzi, Tn- 
t-oti»iriitn FinmtZrt in Catanzaro: Conuu. 
Mandilo Snh.uion»» e Famiglili; Cav. Giu¬ 
seppe Di Mar» ».. Maggiore Guardie Fi- 
unnze in Bari; Cimi tu. Cario Torti iiirel- 
lore Genemle Tèli tato Nazionale Astii.u- 
rurioui; CaV. Antonio Giorgio,.Capo Hor- 
\i/.io Direziono Gen. Banco di Napoli; 
log. Comm. Roberto Do Francesco; Giu¬ 
dico Saverio Ziuzi: Couuu. Ratthole Mat¬ 
tioli, Direttore ilo « La Veloci* » Chinò A., 
Tenente R. C trabimori: Tug. Nicola Fìnto: 
Famiglia Olivo: Doti. Prof. Saverio Pro- 
copio o Famiglia; Avv, Attilio a Jote Zi 
unito re; Avv. Barbieri; Conuu. Giovanni 
Adolfo .)Annoili: Giuseppe Brarieia, Rice- 
vitoro IN-giatro: V\s.Cav. Mario Passeri ; 
Doti. Pnn<j uale C onore; Mar inno e Rosiua 
Cadlolo; Francesco Sememi*»; Giovanni y 
Maria Illibate; Cotiiligi Migliò; Giustina 
C.nvauu; Coniugi Giauniui; Furuigiia D’A- 
lensaiulro: Avv. Alfomo Arenri; Dott. Al¬ 
bino Binnohi; Sig. Caivo. Direttore Scuole 
Teonii-be; Prot. Tiueemwj Favilli; G notano 
luzzolini ; Nestore Torrumino ; Uaapur» 
Blancili : Maria Biondi Védova Xiembu: 
Eugeniq D Amico ; Tioonordo Mewsiua o 
.Signora; Fratelli Proto: Giuseppe (.'errelli 
Secondo; Frarteeseo De Renzo: Francesco 
Corrado; A\ v. Vineenzo Fonte; Gipvauui 
ed Km luti. Adami; Antonio Scartimuzzino. 

Tuomaò 

___ Dnm’rTQRE, GUSTAVO PUNZO 

Gtrcnte rr\p., Ahosttko Mt-tLvyo i r B n i:\o 

Gioielleria, infialerà, 

Bratterà, Oroloteria 

FBATtLU SILIPO 

(Succursale) gotrone 

Specialità in completi arredi da 
sposa. 

Articoli di oro e Argento per re¬ 
galo di alta novità. 

_Prezzi_di massima convenienza 

RAFFAELE^SABIA 

GQTRQNE 
Pozzolana di Bacoli con certi¬ 
ficato di origine. 

Deposito a Marina L. 10.00 alla 
tonnellata. 

Vagone Stazione Cotrone L. 12.00 
alla tonnellata. 

Per forti quantità L 0,50 in 
meno per tonnellata. 



Luigi Punzo e Figli - Cotrone 

PASTIFICIO MECCANICO 

(Premiato con medaglia d'oro all’Esposizione Internazionale di Roma 1911) 

= Panificio • Deposito Vini • Generi alimentari = 


LA VELOCE 

Grande Società transatlantica 

Vapori celeri e servizio inappuntabile. 
Sede Genova -Succursale Napoli 


PREMIATO 

Caffè òella LIBERTO’ 

Ditta MICHELE ASTUR1 & FRATELLO 

- COTROXE 

Grande assortimento di dolci, paste e liquori 

Prezzi da non temere concorrenza. 


A 


u u 




Piazza Vittoria — COTRONE 



Magazzini con completo assortimento di cuoiame, pellame,tomaie. 

-- Scarpe a macchine e a mano. 

Calzature speciali per bambini. - 

- PRR/.ZI MODICrSSIMI - 

Grande Deposito di Vini di GIRÒ 


Magazzino Prodotti Alimentari 

IIIOIIO E PIOTILE LUCENTE 

PIAZZA VITTORIA Num. 25 (Solla i Portici) 

COTRONE 


Coloniali - Confettura - Cioccolatta - 
Cacao - Vini - Liquori - Risi - Candele di 
Cera - Steariche - Paste - Pastine gluti- 
nate - Farine - Saponi - Salsamenteria- 
Conserve Alimentari - Acque minerali - 
Tonno - Sardine - Carne - Burro in scatole. 

Produzione propria: 

OLIO PURO D’ULIVA - 
LATTICINI - GRANAGLIE. 


Tobia Castorino & Fratello 

( Palazzo Proprio ) 

MARINA (COTHONB) 


Grande Fabbrica di GASOSE e Acqua SETZ 
Vendila vini a dcliaglio e all'ingrosso 
NEGOZIO GENERI ALIMENTARI 

Si affittano quartini e stanze a primo piano e a pianterreno 
mobiliati pei bagnanti. 


caffè GARIBALDI e bigliardo 

Antonio Cornee di C. 
COTRONE 


Specialità della Ditta: SORIA. 
Dolci sempre freschi - Vini - Liquori. 


Caffè TRIPOLI e Bigliardo 

Proprietario Alessandro Russo 

Piazza Lucente - COTWOXIv 


Granila assortimento di dolci freschi; Liquori Italiani ed Esteri; 
Ciccolatta francese ; Vini vecchi a Moscati. 

!VII. TI Sig. Alessandro Russo ha ritirato uno stock di Vermouth Mortine* 
v lvo*«i ; fa quindi qualunque agevolazione sui prèzzi per la vendita sia 
al minuto ohe all’ iiigrrt&ao. 

Non si teme concorrenza 


Orologeria, Argenteria, Oreficeria 

Diego De Luca 

Corso Vittorio Enimanude A 7 . 42 — COTRONE 

Laboratorio orologeria di precisione. 

Si eseguono lavori di massima perfezione e con garanzia in 
cronometri, ripetizione, orologi elettrici americani ecc. 

Privativa orologi Ferrovie dello Stato. 


Cotrone, UM3-Stab. Tipografico A. & L. Pirozzi, 







